D.C.C. N. 34 DEL 27/06/2006

	OGGETTO: 
	DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA COSTITUZIONE DEL CONSORZIO PER LA GESTIONE DEL CANILE INTERCOMUNALE.

APPROVAZIONE DELLO STATUTO E DELLA CONVENZIONE DEL CONSORZIO PER LA GESTIONE DEL CANILE SANITARIO INTERCOMUNALE.


IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l’introduzione del Sindaco;

APPROVATA unanimemente le proposta di sospendere la seduta per consentire l’illustrazione tecnica dell’argomento da parte del Responsabile del competente Servizio Comunale;

UDITA la relazione tecnica che si tiene dalle ore 20.57 alle ore 21.04;

RIPRESA la seduta con l’intervento del Consigliere PEDUSSIA che:

· ritiene positiva la proposta tanto per i benefici di gestione quanto per il trattamento degli animali

· invita il Consiglio a mantenere ed incrementare gli incentivi per l’adozione

· auspica una riduzione delle spese ed un’adeguata rappresentanza del Comune negli organi del Consorzio;

UDITO l’intervento del Consigliere GIUDICE che sottolinea la necessità che nel Consiglio di Amministrazione del Consorzio siedano dei tecnici ed auspica anch’egli l’incentivazione delle adozioni;

UDITO l’intervento del Consigliere BORRI che afferma che la gestione associata comporta dei nuovi costi per spese generali e domanda se esista la sicurezza che detti costi non lievitino nel triennio;

UDITA la replica del Sindaco che:

· ricorda come il Comune di Sommariva sia a forte rischio di abbandono per la sua collocazione geografica

· illustra i più che soddisfacenti risultati conseguiti negli affidamenti dell’attuale gestione della fase tra i l canile sanitario ed il canile rifugio

· spiega l’urgenza di dover provvedere per poter giungere alla costituzione entro il 30/06/2006

· prospetta la possibilità di ampliamento verso il Comune di Alba che già possiede una struttura di canile rifugio

· informa che ne corso dell’anno 2006 dovrebbero partire il canile sanitario e l’area affido

UDITO l’intervento del Consigliere DEMICHELIS che intende sincerarsi che al Consorzio aderiscano anche Comuni vicini che in passato non erano stati molto attenti in materia di randagismo;

VISTA la Legge n. 281/1991 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 34/1993 e s.m.i.;

VISTO il D.P.G.R.  11/11/1993, n. 4359;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.;

VISTO il vigente Statuto Comunale;

DATO ATTO che nel corso della discussione ha abbandonato temporaneamente la sala il Consigliere STRUMIA;

ACQUISITO il parere favorevole dei Responsabili dei Servizi 0101 e 0301 e del Ragioniere;

CON voti unanimi e favorevoli  resi in forma palese (presenti e votanti diciassette)

DELIBERA

1) di costituire il Consorzio per l’attivazione e la gestione del canile sanitario intercomunale sito in Bra, Frazione Pollenzo, Via Langhe n. 23;

2) di approvare, come approva, la relativa bozza di convenzione di istituzione del Consorzio denominato CA.IN. – Canile intercomunale, composta da n. 20 articoli, che allegata alla presente deliberazione sotto la lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale;

3) di approvare, come approva, il relativo Statuto, composto da n. 46 articoli, che allegato alla presente deliberazione sotto la lettera B ne costituisce parte integrante e sostanziale

4) di incaricare il Sindaco pro tempore della sottoscrizione della convenzione di cui al precedente punto 2).

La presente deliberazione viene dichiarata, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, immediatamente eseguibile con il separato palese voto favorevole di tutti i presenti (presenti e votanti diciassette).

CONVENZIONE

Per l’attuazione della legge quadro 281/91 e L.R. 34/93 “Tutela e controllo degli animali d’affezione”.

Con la firma della presente i sottoscritti:

Convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 – Costituzione

Tra i Comuni di .................. si conviene con la sottoscrizione del presente atto, di istituire ai sensi

dell’art. 31 del D. Lgs.vo 267/00 il Consorzio denominato……………………. per la realizzazione e gestione di:

- canile sanitario comune;

- servizio cattura cani randagi;

- servizio di canile rifugio

nell’ambito del territorio dei Comuni convenzionati, mediante affidamento della gestione medicoveterinaria ai servizi dell’Asl 18 – Alba-Bra, territorialmente competente, secondo le modalità del regolamento regionale di cui al DPGR n. 4359 del 11.11.1993

2. Il Consorzio Intercomunale ha sede legale in Bra – Piazza Caduti per la Libertà 14.

3. Il Consorzio Intercomunale è l’Ente strumentale dei Comuni associati, dotato di personalità,

organizzato secondo le norme del T.U. degli Enti Locali di cui al D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267;

4. Il Consorzio intercomunale è un Consorzio di funzioni e rientra tra i soggetti di cui all’art. 88,

comma 1 del D.P.R. 917/86.

Art. 2 – Scopi

L’istituzione del servizio di cui alla presente convenzione è diretta all’attuazione delle finalità di cui alla L.R. 34/93 e del relativo regolamento di esecuzione approvato con DPGR n. 4359 del 11.11.1993

1. Il Consorzio ha per oggetto l’espletamento di tutte le attività e servizi, di interesse comune  egli Enti associati, finalizzate alla tutela della salute dei cittadini, alla difesa dell’ambiente e alla salvaguardia del territorio. In particolare, il Consorzio ha per oggetto l’ottimale gestione del Canile sanitario sito nella struttura costruita in Bra, frazione Pollenzo, Via Langhe 23, nonché la gestione del servizio di cattura cani randagi nell’ambito del territorio dei Comuni convenzionati, mediante affidamento del servizio di vigilanza medico veterinaria ai servizi dell’A.S.L. 18 – Alba – Bra, territorialmente competente, secondo le modalità di cui alla Legge Regionale 34/93 (art. 7 Comma 1) e del regolamento di esecuzione approvato con D.P.G.R. 4359 del 11.11.93 (art. 3).

2. Al Consorzio è inoltre attribuita la gestione del servizio di canile rifugio di cui all’art. 8 della Legge Regionale 34/93 e del combinato disposto dall’art. 3 del suo regolamento di esecuzione Potrà inoltre il Consorzio provvedere:

- ad esaminare la possibilità di realizzare canili rifugio;

- ad esaminare ogni iniziativa volta al raggiungimento delle finalità del Consorzio per animali vivi o deceduti sul territorio dei Comuni consorziati a tariffa agevolata e, per eventuali altri Comuni, a tariffa da stabilirsi nel regolamento di gestione;

- ad avviare progetti e servizi di informazione, anche in collaborazione con associazioni animalistiche presenti sul territorio, intesi a prevenire, contenere ed eliminare l’abbandono ed il maltrattamento degli animali;

- a promuovere nuovi affidamenti per i cani ospiti della struttura;

- alla gestione del fabbricato già realizzato in Bra frazione Pollenzo, composto di numero 35 box con annesso locale infermeria ed alla manutenzione dell’area ad esso annessa individuata al fg.…… mapp. ….;

- alla realizzazione di opere edili di ampliamento e di miglioria della struttura esistente;

- a promuovere una sinergica collaborazione con i servizi veterinari dell'azienda sanitaria locale per il miglior assolvimento delle finalità del Consorzio.

Art. 3 – Durata.

La durata del Consorzio viene fissata in anni 20 (venti) ed è rinnovabile alla scadenza con atti specifici.

Art. 4 – Quote di partecipazione.

1. Ciascun Ente associato partecipa ed è responsabile della gestione consortile, in misura proporzionale alla quota di partecipazione rispettivamente assegnata.

2. Le quote effettive di partecipazione sono indicate nella seguente tabella e sono calcolate in base alla popolazione residente al 31.12.2005.

3. Le quote di partecipazione legate al numero di abitanti sono aggiornate ogni tre anni con riferimento alla popolazione residente al 31.12 dell’anno precedente, su proposta del Consiglio di Amministrazione, dall’Assemblea Consortile in occasione dell’approvazione del bilancio annuale di previsione.

4. Gli enti consorziati concorrono a sostenere gli oneri finanziari del Consorzio in base alla popolazione residente al 31 dicembre dell'anno precedente e secondo quote capitarie definite annualmente dall'Assemblea, definita agli articoli 12 e seguenti, in sede di stesura del bilancio di previsione. I trasferimenti delle suddette quote sono effettuate alla tesoreria del Consorzio con le seguenti periodicità:

50% entro la data del 31 marzo;

40% entro la data del 31 luglio;

la quota a saldo entro il 30 novembre.

Art. 5 – Patrimonio-capitale di dotazione.

1) Il Comune di Bra, al quale si conferisce il titolo di Comune Capofila, con la sottoscrizione della presente convenzione, assume l’obbligo nei confronti dei Comuni aderenti di concedere la disponibilità dell’area di proprietà del Comune di Bra, ubicata in Bra, fraz. Pollenzo e della struttura edile ivi realizzata, finanziata con contributo Regionale, meglio individuata al Foglio……..mapp…………..

Il capitale di dotazione iniziale dell’Azienda Consortile è costituito da tutti i beni, impianti, fabbricati e loro rispettive pertinenze, insistenti nell’area sopra indicata.

Il patrimonio sarà incrementato dalla realizzazione di opere riferite all’espletamento delle attività di gestione dei servizi consorziati.

2) I beni conferiti dai nuovi Enti associati entrano a far parte del patrimonio consortile con il valore di costruzione o di acquisto depurato dagli ammortamenti calcolati a sensi di legge.

3) Il valore degli impianti affidati in concessione, nell’ipotesi del riscatto, viene determinato ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 4 ottobre 1986, n. 902.

Art. 6 – Scioglimento.

1) Lo scioglimento del Consorzio, nel rispetto delle procedure dettate in merito dalla Legge 27 ottobre 1995 n. 437 e della presente Convenzione, può avvenire esclusivamente per cause previste da norme di legge o a seguito di provvedimenti normativi contenenti diverso indirizzo pianificatorio. L’Assemblea può deliberare in ogni tempo per lo scioglimento del Consorzio con il voto favorevole dei tre quarti dei suoi componenti, che rappresentino almeno altrettante quote di partecipazione.

2) In caso di scioglimento il patrimonio consortile, gli impianti ed i beni conferiti quale capitale di dotazione saranno assegnati al Comune che li ha conferiti, gli impianti ed i beni non oggetto di conferimento verranno ripartiti come segue:

a) gli impianti sul territorio di un Comune, se a suo tempo costruiti direttamente a cura e spese del Comune stesso o dal Consorzio con mezzi finanziari forniti dal Comune medesimo o anche da terzi con vincolo di destinazione delle opere, vengono assegnati gratuitamente al singolo Comune;

b) gli impianti insistenti nel territorio dei singoli Comuni, se costruiti direttamente dal Consorzio con mezzi finanziari propri o comunque diversi da quelli di cui alla precedente lettera a), sono ugualmente assegnati ai singoli Comuni interessati, ma in tal caso ciascun Comune deve rimborsare in sede di liquidazione del Consorzio il valore degli impianti ad esso assegnati per la parte non ancora ammortizzata; così come per gli impianti centralizzati a servizio di più Comuni, nel qual caso la somma da versare da ciascuno di essi è determinata in base alle quote di partecipazione;

c) i beni assegnati in affitto o in comodato sono restituiti a ciascuno dei Comuni che li hanno assegnati.

d) gli impianti centralizzati e le altre attività risultanti dallo stato finale di liquidazione sono ripartiti in proporzione alla quota di partecipazione, all’occorrenza mediante criteri integrativi di compensazione fra i Comuni interessati;

e) le altre attività risultanti dallo stato di liquidazione saranno ripartite in proporzione alle quote di capitale di dotazione conferito dai singoli Comuni, fatti salvi criteri compensativi fra i Comuni interessati.

Art. 7 – Accalappiamento, ricovero e trasporto.

L’attività del Consorzio relativa al presente articolo saranno definite con apposito Regolamento, le stesse potranno essere effettuate tramite affidamento a ditta specializzata con le modalità previste dalla vigente normativa.

Art. 8 – Spese veterinarie

Le spese veterinarie per eventuali patologie, accertate dal Servizio Veterinario competente, presenti al momento della cattura dell’esemplare ospite, ad esclusione della rabbia silvestre, saranno sostenute dalla Associazione che, all’uopo, potrà sottoscrivere specifica convenzione con studio veterinario privato.

Art. 9 – Tariffe

Le tariffe e le modalità operative e gestionali delle stesse, riferite alle attività espletate dal Consorzio saranno oggetto di apposito regolamento. L’istituzione delle stesse e la prima definizione delle stesse è di competenza dell’Assemblea.

Art. 10 - Nomina e competenze degli organi consortili.

3. L’Assemblea consortile provvede all’elezione del Consiglio di Amministrazione, nella composizione ed in base ai criteri stabiliti nello Statuto; definisce, altresì, gli indirizzi per la nomina, designazione e revoca dei rappresentanti del Consorzio presso enti, aziende e società nonché la nomina dei rappresentanti dell’Assemblea presso enti, aziende e società ad essa espressamente riservata dalla legge.

4. Qualora l’Assemblea non provveda alla ricostituzione del Consiglio di Amministrazione entro la scadenza del mandato quinquennale, questo è prorogato per non più di 45 (quarantacinque) giorni, decorrenti dal giorno di scadenza del mandato medesimo.

5. Nel caso in cui l’Assemblea non proceda alle nomine almeno tre giorni prima della scadenza del periodo di proroga, la relativa competenza è trasferita al Presidente dell’Assemblea consortile il quale deve comunque esercitarla entro la scadenza del termine stesso.

6. L’Assemblea ha competenza limitatamente all’approvazione degli atti fondamentali indicati all’art. 15 dello Statuto.

7. Il Presidente dell'Assemblea è eletto tra i Sindaci dei Comuni consorziati nella prima seduta con il voto favorevole superiore al 50% delle quote presenti.

8. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione sulla base degli indirizzi stabiliti dall’Assemblea provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Consorzio presso enti, aziende e società.

9. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni dall’insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico. In mancanza, il Comitato Regionale di Controllo adotta i provvedimenti sostitutivi ai sensi dell'Art. 48 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e s.m.i.

10. Le competenze Consiglio di Amministrazione e del suo Presidente sono disciplinate dagli artt.22 e 24 dello Statuto.

Art. 11 – Entrate.

Le entrate del Consorzio, a copertura delle spese di cui al successivo articolo, sono rappresentate da:

a) Contribuzioni di Comuni consorziati per la copertura dei costi d’esercizio.

b) Contributi statali, regionali, provinciali e di Enti vari.

c) Tariffe per servizi resi.

Art. 12 – Criteri di gestione e ripartizione delle spese.

1. L’assunzione consortile dei servizi di cui all’art. 2 della presente convenzione, viene assicurata:

a. a titolo gratuito per i singoli Comuni convenzionati, in ordine all’accalappiamento sul territorio dei Comuni stessi, di cani di cui non si è potuta accertare la proprietà;

b. in termini di efficacia, efficienza ed economicità della gestione finalizzati al raggiungimento prioritario dell’equilibrio dei costi e dei ricavi in ordine a terzi richiedenti, mediante l’applicazione di tariffe di contribuzione.

c. le spese gestionali, al netto dei ricavi, di cui alle lettere b) e c) del precedente articolo, sono ripartite tra i Comuni consorziati in proporzione al numero degli abitanti risultanti alla data del 31.12.2005, di cui alla tabella prevista all’art. 4. Nella stessa misura verranno ripartite le spese conseguenti ad investimenti in conto capitale. Il versamento degli oneri finanziari, di cui ai precedenti articoli, deve avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data della richiesta.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, trascorso infruttuosamente il termine su indicato, potrà, previa diffida, chiedere al competente organo regionale di controllo la nomina di un Commissario "ad acta" presso il Comune inadempiente per l’emissione del mandato d’ufficio, per un importo maggiorato delle eventuali spese e degli interessi pari al tasso ufficiale di sconto.

Nel Regolamento, che verrà a seguito redatto, potranno essere stabiliti criteri diversi di riparto, anche eventualmente in rapporto al numero dei cani catturati sul territorio di ciascun Comune.

Art. 13 – Mutui.

Il Consorzio potrà accendere in proprio mutui passivi, garantendoli, oltre che col proprio patrimonio, anche delegando le proprie entrate per l’ammortamento delle relative rate.

Art. 14 – Tariffe.

1. La tariffazione dei servizi oggetto del presente consorzio non stabilita per legge, sarà oggetto di specifico regolamento da approvarsi con deliberazione dell’Assemblea consortile.

2. Il calcolo delle tariffe deve tener conto sia dei costi di realizzazione, gestione e ammortamento dei servizi effettuati, che dei costi necessari per lo svolgimento delle attività di controllo.

Art. 15 – Trasmissione atti agli Enti consorziati.

5. Le deliberazioni ed i provvedimenti dell’Assemblea debbono essere trasmessi a tutti gli Enti facenti parte del Consorzio entro 30 (trenta) giorni dalla loro esecutività.

6. Agli effetti dell’art. 25 comma terzo, della legge 8 giugno 1990, n. 142, e s.m.i si considerano fondamentali gli atti indicati dal Capo II e seguenti dello Statuto.

Art. 16 - Consultazione ed informazione.

1. Su questioni di particolare importanza o gravità attinenti l’attività del Consorzio, l’Assemblea o il Consiglio di Amministrazione sono tenuti a chiedere parere consultivo a tutti gli Enti partecipanti al Consorzio. Il parere deve essere esplicitato e comunicato entro venti giorni dalla data di ricevimento della richiesta.

2. La richiesta di consultazione, formulata dall’Assemblea, è valida se espressa da uno dei suoi componenti.

3. Se gli organi consortili competenti decidono diversamente da quanto indicato nel parere eventualmente espresso, essi sono tenuti a motivare le ragioni di tale determinazione.

4. I Comuni aderenti sono impegnati a trasmettere tempestivamente al Consorzio le deliberazioni e gli atti che, comunque, possano avere attinenza con la sua attività.

Art. 17 – Garanzie.

1. La gestione associata, a prescindere dalle quote di partecipazione, deve assicurare indistintamente l’identica tutela e salvaguardia, per gli interessi di tutti gli Enti partecipanti.

2. Si conviene che ciascun Ente facente parte del Consorzio ha diritto di sottoporre direttamente al Consiglio di Amministrazione proposte e problematiche attinenti l’attività consortile.

3. La risposta o le risoluzioni conseguenti devono pervenire all’Ente proponente il più presto possibile e, comunque, entro il termine di trenta giorni dalla data di presentazione della proposta o della richiesta.

4. Tutti gli Enti consorziati, con l’adozione della presente Convenzione e dello Statuto ad essa allegato, si impegnano a rispettare e ad adeguarsi alle scelte programmatiche e pianificatorie che il Consorzio riterrà di adottare nelle materie di competenza.

Art. 18 – Partecipazione popolare e diritto di accesso.

Al Consorzio si applicano le norme contenute nell'art. 10 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e s.m.i e nella legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i, concernenti la partecipazione ed il diritto di accesso.

Art. 19 – Arbitrato.

Gli eventuali conflitti che possono insorgere fra gli Enti associati, ovvero fra gli stessi e il Consorzio, in ordine alle attività concernenti i servizi oggetto del Consorzio stesso, ovvero in tema di interpretazione della Convenzione, dello Statuto e dei Regolamenti, sono risolti da un collegio arbitrale composto da un membro nominato da ciascuno degli Enti e da un membro con funzioni di Presidente, nominato d’intesa tra le parti o, in difetto, dal Presidente del Tribunale su istanza della parte più diligente.

Art. 20 – Disposizioni generali.

Per quanto non sia diversamente disposto dalla presente convenzione o dallo Statuto che allegasi al presente atto sub "A”, si osservano le vigenti norme sui Consorzi dettate dal Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, nonché le disposizioni del D.P.R. 4 ottobre 1986 n. 902, sulla gestione dei servizi degli Enti locali.

Il presente atto è esente da bollo ex art. 16 della Tabella all. B del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642.
STATUTO

CAPO I

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1 – Costituzione e Denominazione

1. E’ costituito ai sensi dell’art. 31 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267 e s.m.i il Consorzio denominato”Ca. In – Canile intercomunale.”

2. Il Consorzio Intercomunale ha sede legale in Bra - Piazza Caduti per la Libertà 14.

3. Le variazioni di denominazione del Consorzio e di cambiamento di sede, anche con trasferimento in altro Comune consorziato, devono essere deliberate dall'Assemblea.

4. Il Consorzio Intercomunale è l'ente strumentale dei singoli Comuni associati e delleUnioni di Comuni, delle Comunità Montane, delle Comunità Collinari dotate di personalità, organizzato secondo le norme del T.U. degli Enti Locali di cui al D. Lgs 18/8/2000, n° 267.

5. Il Consorzio intercomunale è un Consorzio di funzioni e servizi e rientra tra i soggetti di cui all’art. 88, comma 1 del D.P.R. 917/86.

Art. 2 – Composizione

1. Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e s.m.i fanno parte del Consorzio Intercomunale i Comuni di ..................................., facenti parte dell’ambito territoriale dell’A.S.L. 18 Alba – Bra.

Art. 3 Finalità

1. Il Consorzio ha per oggetto l’espletamento di tutte le attività e servizi, di interesse comune degli Enti associati, finalizzate alla tutela della salute dei cittadini, alla difesa dell’ambiente e alla salvaguardia del territorio. In particolare, il Consorzio ha per oggetto l’ottimale gestione del Canile sanitario sito nella struttura costruita in Bra, frazione Pollenzo, Via Langhe 23, nonché la gestione del servizio di cattura cani randagi nell’ambito del territorio dei Comuni convenzionati, mediante affidamento del servizio di vigilanza medico veterinaria ai servizi dell’A.S.L. 18 – ALBA – BRA, territorialmente competente, secondo le modalità di cui alla Legge Regionale 34/93 (art. 7 Comma 1) e del regolamento di esecuzione approvato con D.P.G.R. 4359 del 11.11.93 (art. 3).

2. Al Consorzio è inoltre attribuita la gestione del servizio di canile rifugio di cui all’art.8 della Legge Regionale 34/93 e del combinato disposto dall’art. 3 del suo regolamento di esecuzione Potrà inoltre il Consorzio provvedere:

- ad esaminare la possibilità di realizzare canili rifugio;

- ad esaminare ogni iniziativa volta al raggiungimento delle finalità del Consorzio per animali vivi o deceduti sul territorio dei Comuni consorziati a tariffa agevolata e, per eventuali altri Comuni, a tariffa da stabilirsi nel regolamento di gestione;

- ad avviare progetti e servizi di informazione, anche in collaborazione con associazioni animalistiche presenti sul territorio, intesi a prevenire, contenere ed eliminare l’abbandono ed il maltrattamento degli animali;

- a promuovere nuovi affidamenti per i cani ospiti della struttura;

- alla gestione del fabbricato già realizzato in Bra frazione Pollenzo, composto di numero 35 box con annesso locale infermeria ed alla manutenzione dell’area ad esso annessa individuata al fg. …… mapp. ….;

- alla realizzazione di opere edili di ampliamento e di miglioria della struttura esistente;

- a promuovere una sinergica collaborazione con i servizi veterinari dell'azienda sanitaria locale per il miglior assolvimento delle finalità del Consorzio.

Art. 4 - Durata – Scioglimento

1. Il Consorzio Intercomunale avrà durata di anni 20 (venti) prorogabili alla scadenza con appositi atti degli Enti aderenti.

2. Alla scadenza di ogni quinquennio il Consiglio di Amministrazione verifica la permanenza dei presupposti di ordine tecnico e finanziario che hanno legittimato la costituzione del Consorzio e, se del caso, propone all’Assemblea consortile la variazione dei parametri che sovrintendono, nel presente Statuto, alla determinazione delle quote di partecipazione.

3. Le cause e le modalità di scioglimento del Consorzio sono stabilite dalla legge.

L’Assemblea può deliberare in ogni tempo lo scioglimento del Consorzio, con il voto favorevole dei tre quarti dei suoi componenti, che rappresentino almeno altrettante quote di partecipazione.

4. In caso di scioglimento il patrimonio del Consorzio sarà ripartito con le modalità previste dall’art. 98, comma 3 del D.P.R. 902/86 tra i Comuni consorziati, nonché in relazione alle quote che agli stessi verranno attribuite a seguito della ripartizione dei beni in proprietà pro-indiviso.

Art. 5 – Nuove adesioni

Con deliberazione dell’Assemblea Consortile, potranno essere accolte nuove adesioni di Comuni che ne facciano richiesta.

Le domande di adesione dovranno pervenire entro il 30 settembre di ogni anno e la nuova ammissione avrà decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo.

Ogni nuova adesione che avvenga con le modalità di cui ai commi precedenti, comporta il versamento, entro il mese di marzo, di una somma aggiuntiva a quella di cui al successivo art. 7, pari ad euro 0,52 per abitante del Comune alla data del 31.12 dell’anno precedente. Tale importo potrà essere rideterminato dall’Assemblea con atto ordinario.

Art. 6 – Recesso

Nel corso della validità del Consorzio, i singoli Comuni potranno recedere con deliberazione consiliare, da notificarsi al Consiglio di Amministrazione, con raccomandata, entro tre mesi dalla fine dell’esercizio finanziario (30 settembre).

La richiesta di recesso deve essere accettata dall’Assemblea ed avrà effetto dal 1° gennaio successivo. Il Comune che recede rimane obbligato per gli impegni assunti rispetto all’anno in corso, oltre che per le obbligazioni di durata pluriennale.

Art. 7 - Quote di partecipazione.

1. Ciascun Ente associato partecipa ed è responsabile della gestione consortile, in misura proporzionale alla quota di partecipazione rispettivamente assegnata.

2. Le quote effettive di partecipazione sono indicate nella seguente tabella e sono calcolate in base alla popolazione residente al 31.12.2005.

................................

3. Le quote di partecipazione legate al numero di abitanti sono aggiornate ogni tre anni con riferimento alla popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente, su proposta del Consiglio di Amministrazione, dall’Assemblea Consortile in occasione dell’approvazione del bilancio annuale di previsione.

4. Gli enti consorziati concorrono a sostenere gli oneri finanziari del Consorzio in base alla popolazione residente al 31 dicembre dell'anno precedente e secondo quote capitarie definite annualmente dall'Assemblea, di cui all'articolo 12 e seguenti, in sede di stesura del bilancio di previsione. I trasferimenti delle suddette quote sono effettuate alla tesoreria del Consorzio con le seguenti periodicità:

50% entro la data del 31 marzo;

40% entro la data del 31 luglio;

la quota a saldo entro il 30 novembre.

Art. 8 – Accalappiamento, ricovero e trasporto.

L’attività del Consorzio relativa al presente articolo saranno definite con apposito Regolamento, le stesse potranno essere effettuate tramite affidamento a ditta specializzata con le modalità previste dalla vigente normativa.

Art 9 – Spese veterinarie

Le spese veterinarie per eventuali patologie, accertate dal Servizio Veterinario competente, presenti al momento della cattura dell’esemplare ospite, ad esclusione della rabbia silvestre, saranno sostenute dal Consorzio che, all’uopo, potrà sottoscrivere specifica convenzione con studio veterinario privato.

Art. 10 – Tariffe

Le tariffe e le modalità operative e gestionali delle stesse, riferite alle attività espletate dal Consorzio saranno oggetto di apposito provvedimento. L’istituzione e la prima definizione delle stesse è di competenza dell’Assemblea.

CAPO II

ORGANI – ATTRIBUZIONI

Art. 11 – Organi del Consorzio

1. Sono organi del Consorzio:

a) L'Assemblea Consortile;

b) Il Presidente dell'Assemblea Consortile;

c) Il Consiglio di Amministrazione;

d) Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

e) Il Segretario;

f) Il Revisore dei Conti;

g) Il Direttore tecnico.

Ciascun rappresentante esprime un voto pari alla quota di partecipazione di cui all’art. 7 in base alla popolazione residente nel Comune alla data del 31.12.2005 ed aggiornato con le modalità di cui all’art. 7, comma 3.

Art. 12 - Assemblea Consortile

L'Assemblea è l'organo di indirizzo e di vigilanza del Consorzio.

Art. 13 - Composizione

1. L'Assemblea è composta dai Sindaci dei Comuni aderenti al Consorzio.

2. I Sindaci possono delegare di volta in volta o in via permanente, in forma scritta, la rappresentanza nell'Assemblea, rispettivamente ad un Assessore o Consigliere comunale.

3. Le cause di incompatibilità e decadenza dei componenti l'Assemblea sono regolate dalla legge e sono strettamente connesse alla perdita della qualifica rivestita nell’Ente rappresentato.

4. Il Presidente e i componenti dell'Assemblea possono essere rimossi o sospesi dalla carica ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i e negli altri casi previsti dalla legge.

Art. 14 – Funzionamento

1. L'Assemblea è convocata e presieduta dal Presidente dell'Assemblea che ne formula l'ordine del giorno.

2. L’Assemblea si riunisce in sessione ordinaria due volte all'anno per l’approvazione del bilancio e del rendiconto. Può essere, convocata in sessione straordinaria, tutte le volte che le esigenze lo richiedano su iniziativa del Presidente della stessa o su richiesta scritta di almeno un quinto dei suoi componenti che rappresentino almeno un terzo delle quote.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente e in caso di sua assenza o impedimento dal Vice Presidente o in sua assenza dal componente dell’Assemblea più anziano d’età.

3. Gli avvisi di convocazione devono contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza, unitamente all'ordine del giorno, e devono essere recapitati ai componenti almeno cinque giorni prima della seduta nelle sessioni ordinarie, tre giorni prima nelle sessioni straordinarie e ventiquattro ore prima nei casi di convocazione urgente.

4. Contestualmente al recapito della convocazione, viene data notizia pubblica della riunione con avviso da pubblicarsi all'Albo delle pubblicazioni del Consorzio. Presso la segreteria del Consorzio devono essere depositati gli atti relativi all'ordine del giorno a disposizione dei componenti dell'Assemblea almeno 48 ore prima della data di convocazione. Nei casi di convocazione urgente, la documentazione sarà messa a disposizione contestualmente al recapito della convocazione.

5. Per la validità della seduta è necessaria, in prima convocazione, la presenza della maggioranza dei membri in carica che rappresenti la maggioranza delle quote di partecipazione di cui al precedente art. 7; in seconda convocazione, che potrà essere fissata a distanza anche di un’ora dalla prima, è sufficiente la presenza di almeno un quinto, arrotondato per eccesso, dei componenti l’Assemblea, rappresentanti non meno di un terzo delle quote di partecipazione di cui al citato art. 7.

6. Le sedute dell'Assemblea sono pubbliche. Non è pubblica, in ogni caso, la trattazione di argomenti che presuppongono valutazioni ed apprezzamenti su persone, di carattere riservato.

7. Il Presidente convoca l'Assemblea in un termine non superiore a venti giorni, quando ne sia fatta richiesta dai componenti con le modalità di cui al precedente comma 2, ovvero dal Presidente del Consiglio d'Amministrazione iscrivendo all'ordine del giorno gli argomenti proposti per l'esame e le conseguenti determinazioni.

Art. 15 - Attribuzioni

1. L’Assemblea determina gli indirizzi generali del Consorzio ispirandosi alle necessità ed agli interessi comuni degli Enti aderenti ed ai fini Statutari.

2. In particolare all’Assemblea compete:

a) La nomina del Presidente e dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Revisore dei Conti.

b) L’affidamento degli incarichi di Direttore tecnico e di responsabile dei Servizi Finanziari, ai sensi del successivo art. 27 e seguenti, nonché del Segretario supplente nel caso di assenza o impedimento del Segretario titolare.

c) La pronuncia della decadenza e della revoca dei componenti del Consiglio di Amministrazione, nei casi e con la procedura prevista dalla legge e dal presente Statuto.

d) La determinazione delle indennità a favore dei propri componenti;

e) Accettare nuove adesioni e determinarne le condizioni, prendere atto di eventuali recessi;

f) Approvare, nel corso della sessione ordinaria d’autunno ed in pendenza di nuove adesioni o recessi, le quote di partecipazione di cui all’art. 7;

g) Proporre ai Comuni consorziati le modificazioni della Convenzione o del presente Statuto e lo scioglimento o modifica della struttura organizzativa del Consorzio;

h) Redigere il programma di massima per la realizzazione degli scopi del Consorzio e le eventuali variazioni all'interno del bilancio annuale di previsione;

i) L’approvazione del bilancio preventivo, del bilancio pluriennale, delle variazioni di bilancio e del bilancio di esercizio;

j) L’autorizzazione alla contrazione di mutui, l’emissione dei prestiti obbligazionari e le disposizioni relative al patrimonio consortile;

k) L’approvazione dei programmi, delle relazioni previsionali e programmatiche, dei piani finanziari, dei programmi triennali e l’elenco annuale dei lavori pubblici, delle spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, per più di tre esercizi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura dei beni e servizi a carattere continuativo, sempre che non superino il quinquennio;

l) L’approvazione delle modifiche Statutarie, da sottoporre all’approvazione dei Comuni soci qualora comportino modifiche alla convenzione, dell’aggiornamento delle quote di partecipazione e degli atti a contenuto “normativo” destinati anche ad operare nell’ordinamento giuridico generale;

m) La definizione degli indirizzi per la nomina e designazione e revoca dei rappresentanti del Consorzio presso enti, aziende e società, nonché la nomina dei rappresentanti dell’Assemblea presso enti, aziende e società, ad essa espressamente riservata dalla legge;

n) L’approvazione delle convenzioni con altri enti locali e soggetti diversi, per l’estensione dei servizi che non rientrino nella normale amministrazione;

o) L’autorizzazione alla partecipazione dell’Azienda Consortile a forme societarie di diritto pubblico e privato;

p) L’esercizio, nei confronti degli altri organi del Consorzio, di tutte le attribuzioni che la legge assegna al consiglio comunale nei confronti dei Consorzi tra Enti Locali;

q) La pronuncia della decadenza o della revoca del Revisore dei conti, nei casi e con le procedure previste dalla legge e dal presente Statuto;

r) Approvare i regolamenti aventi valenza esterna all’Ente o concernente la disciplina dei rapporti con l’utenza.

s) Determinare le tariffe dei servizi previsti dalle normative vigenti anche nei casi in cui siano espressamente stabiliti da provvedimenti delle competenti autorità. Approvare inoltre, di volta in volta con apposita deliberazione, i prezzi per i servizi e tutte le altre prestazioni rese del Consorzio nei casi non regolati da tariffe.

3. Le deliberazioni inerenti le attribuzioni elencate nel presente articolo vengono considerate, ai sensi ed agli effetti del comma 5 dell’art. 31 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, atti fondamentali.

Art. 16 – Deliberazioni

1. Alle deliberazioni dell'Assemblea sono applicate le norme previste per le deliberazioni del Consiglio Comunale per quanto attiene ad istruttoria, pareri, forma, modalità di redazione, pubblicazione e controllo.

2. Le deliberazioni sono validamente adottate se la proposta ottiene il voto favorevole superiore al 50% delle quote presenti.

3. Le deliberazioni sono assunte di norma con votazione a scrutinio palese, salvo le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata sull'apprezzamento delle qualità soggettive di una persona e sulla valutazione dell'azione da questi svolta.

4. Le deliberazioni dell'Assemblea sono pubblicate, mediante affissione all'Albo delle Pubblicazioni del Consorzio, per quindici giorni consecutivi.

5. Nei casi di urgenza, le deliberazioni dell'Assemblea possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con apposita, separata, votazione.

6. Le deliberazioni dell’Assemblea debbono essere comunicate ai Comuni consorziati entro 30 giorni dalla conseguita loro esecutività.

7. Alle sedute dell'Assemblea partecipa il Segretario del Consorzio, il quale cura la redazione dei verbali che, unitamente al Presidente dell'Assemblea, sottoscrive.

Possono partecipare altresì, senza diritto di voto, il Revisore dei Conti, il Direttore tecnico, il Responsabile dei Servizi finanziari o il personale diversamente incaricato.

Art. 17 - Presidente dell'Assemblea

1. Il Presidente dell'Assemblea è l'organo consortile che sovrintende alle attività di indirizzo e vigilanza del Consorzio.

2. Il Presidente è eletto tra gli amministratori dei Comuni consorziati nella prima seduta con il voto palese favorevole superiore al 50% delle quote presenti.

3. Le funzioni del Presidente in caso di assenza, vacanza o impedimento temporaneo sono assolte dal Vice Presidente ovvero in caso di assenza dal componente dell'Assemblea più anziano d'età.

4. I componenti dell'Assemblea restano in carica sino alla scadenza delle relative Amministrazioni Comunali ovvero fino a quando conservano la carica che ne legittima la presenza nell'Assemblea stessa.

5. Il Vice Presidente viene eletto dall’Assemblea nella prima seduta, successivamente all'elezione del Presidente con le modalità di cui al comma 2.

Art. 18 – Attribuzioni

1. Spetta al Presidente dell'Assemblea:

a) rappresentare l'Assemblea nei rapporti con gli enti pubblici gli organi dello Stato ed i cittadini;

b) convocare l'Assemblea Consortile fissando il relativo ordine del giorno e presiedere la medesima;

c) vigilare che vengano compiuti tutti gli adempimenti necessari per rendere esecutive le delibere dell'Assemblea;

d) contestare formalmente ai membri del Consiglio di Amministrazione e al Revisore dei Conti gli addebiti, accertandone le giustificazioni e presentare all'esame dell'Assemblea le eventuali proposte di provvedimento in merito;

e) vigilare sull'attività complessiva dell'Ente e promuovere, occorrendo, indagini e verifiche;

f) provvedere ai sensi della Legge 15 Luglio 1994 n. 444, alla nomina dei rappresentanti dell'Assemblea presso enti, aziende e società, di competenza della stessa qualora l'Assemblea stessa non vi abbia provveduto nei termini di tempo prescritti;

g) provvedere a quanto necessario per il funzionamento dell'Assemblea esercitando tutte le attribuzioni che gli sono conferite dalle leggi e dai regolamenti.

Art. 19 - Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio è l'organo di indirizzo dell'attività di amministrazione dell’ente, eletto dall'Assemblea Consortile fuori dal proprio seno.

Art. 20 – Composizione e nomina

1. Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio è costituito dal Presidente e da quattro Consiglieri ed è nominato per un quinquennio dall'Assemblea Consortile fuori dal proprio seno, con votazione palese.

2. I candidati alla nomina nel Consiglio di Amministrazione devono possedere requisiti per la designazione a Consigliere comunale e una speciale competenza, per funzioni disimpegnate presso aziende pubbliche o private, per uffici pubblici ricoperti. Le proposte di nomina dei Consiglieri del Consiglio di Amministrazione non potranno esser prese in considerazione se non saranno corredate dalla dichiarazione, tramite curricula, dei titoli e requisiti sopra previsti, di cui l'Assemblea prende atto con apposita deliberazione prima della votazione di nomina. I curricula saranno resi pubblici.

3. La nomina dei quattro membri del Consiglio di Amministrazione da parte dell'Assemblea ha luogo con voto palese limitato a due nominativi;

4. L’elezione del Presidente del consiglio di Amministrazione da parte dell'Assemblea è da tenersi con separata votazione, con il voto palese favorevole superiore al 50% delle quote presenti;

5. Non possono essere nominati Consiglieri di Amministrazione i dipendenti del Consorzio o dei Comuni associati.;

6. Non possono far parte del Consiglio di Amministrazione coloro che hanno lite pendente con il Consorzio, nonché titolari, amministratori o dipendenti con potere di rappresentanza di imprese esercenti attività concorrenti, o comunque connesse ai servizi esercitati dal Consorzio o interessati agli appalti indetti dal Consorzio;

7. I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica sino alla scadenza del mandato quinquennale. Entro tale termine il Consiglio deve essere ricostituito, fatta salva l'eventuale attività in regime di prorogatio, come previsto dal D.L. 16 maggio 1994, n. 293, convertito in legge 15 luglio 1994, n.444;

8. Nei casi in cui il Consiglio di Amministrazione non ottemperi a norme di legge o di regolamento, ovvero pregiudichi gli interessi del Consorzio, l'Assemblea Consortile, a seguito di mozioni di sfiducia, può deliberarne la revoca e procedere alla ricostituzione del medesimo entro i quarantacinque giorni successivi;

9. Qualora, per qualsiasi motivo, venga a mancare un componente del Consiglio di Amministrazione, egli dovrà essere sostituito nella prima seduta dell'Assemblea successiva alla vacanza. In tal caso il nuovo eletto rimarrà in carica sino a quando vi sarebbe rimasto il componente sostituito;

10. L’elezione del Consiglio di Amministrazione, previa formazione dell'elenco dei candidati deve comunque avvenire nel termine di quarantacinque giorni dall'insediamento dell'Assemblea. Qualora l'Assemblea non provveda a tale nomina nel termine assegnato, il Presidente dell'Assemblea, nei tre giorni precedenti la scadenza, provvede alla nomina con proprio atto, che viene comunicato all'Assemblea nella prima adunanza;

11. Qualora l'Assemblea non provveda alla ricostituzione del Consiglio di Amministrazione, entro la scadenza del mandato quinquennale, questo è prorogato per non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno di scadenza del mandato medesimo;

12. In tal periodo l'organo scaduto può adottare esclusivamente atti di ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti e indifferibili, con indicazione specifica dei motivi di urgenza e indifferibilità, pena la nullità degli atti adottati non aventi tali requisiti;

13. Nel caso in cui l'Assemblea non proceda alle nomine almeno tre giorni prima della scadenza del periodo di proroga, la relativa competenza è trasferita al Presidente dell'Assemblea, il quale deve comunque esercitarla entro la scadenza del termine stesso;

14. In mancanza di ricostituzione, il Consiglio di Amministrazione decade, tutti gli atti eventualmente adottati sono nulli, ed i titolari della competenza alla ricostituzione sono responsabili dei danni conseguenti alla decadenza determinata dalla loro condotta, fatta salva la responsabilità penale individuale nella condotta omissiva;

15. Nel caso di mancata ricostituzione del Consiglio di Amministrazione nei modi e nei termini stabiliti dai precedenti commi, si provvede ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 267/2000.

Art. 21 – Convocazione, adunanze e deliberazioni

1. L'attività del Consiglio di Amministrazione è collegiale;

2. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione convocate dal Presidente, sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti compreso il Presidente stesso;

3. Il Presidente dispone la convocazione del Consiglio di propria iniziativa o su richiesta di almeno due Consiglieri o del Direttore tecnico;

4. Alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono applicate le norme previste dalla legge in ordine all'istruttoria, i pareri, la forma, le modalità di redazione, la pubblicità ed il controllo. I verbali delle deliberazioni sono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario che cura altresì la loro trasmissione al Presidente dell'Assemblea consortile e la pubblicazione all'Albo delle pubblicazioni del Consorzio;

5. Le deliberazioni che presentano carattere di urgenza, possono essere dichiarate immediatamente eseguibili dal Consiglio di Amministrazione sotto propria responsabilità;

6. Ciascun componente del Consiglio ha diritto di far constatare a verbale le motivazioni del proprio voto;

7. Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza assoluta di voti, calcolata sui votanti. L'astensione non è considerata espressione di voto. La manifestazione di voto avviene di norma in forma palese. A parità di voti prevale il voto del Presidente;

8. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione non sono pubbliche, ad esse partecipa il Segretario il quale cura la redazione dei verbali che, unitamente al Presidente, sottoscrive;

9. Su espresso invito del Presidente, possono intervenire alle riunioni persone estranee al Consiglio di Amministrazione per fornire chiarimenti precisazioni o notizie;

10. Al Segretario è demandata l'incombenza di corredare le pratiche da sottoporre all'esame del Consiglio di Amministrazione con documenti istruttori e relativi pareri;

11. Le modalità di convocazione del Consiglio di Amministrazione sono stabilite dal Consiglio stesso nella prima seduta utile.

Art. 22 – Attribuzioni

1. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei poteri per l’Amministrazione del Consorzio nell’ambito dei quali è dotato di autonomia gestionale. Esso nomina il Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione e adotta tutti gli atti che non sono per legge o per statuto riservati ad altri Organi;

In particolare il Consiglio di Amministrazione, nell’esercizio delle proprie attribuzioni di governo,

a) delibera il regolamento per il proprio funzionamento;

b) adotta su proposta del responsabile dei servizi finanziari, per sottoporli all’approvazione dell'Assemblea i seguenti atti fondamentali:

1) il Bilancio preventivo annuale e relative variazioni;

2) il Bilancio pluriennale;

3) il rendiconto;

c) propone all'approvazione dell'Assemblea consortile:

1) i regolamenti aventi rilevanza esterna;

2) i prelevamenti dai fondi di ammortamento e di riserva per le spese maggiori ed impreviste;

3) le operazioni di ricorso al credito breve, anche mediante anticipazioni su titoli;

4) l’assunzione di mutui a medio e lungo termine ai quali il Consorzio possa far fronte con mezzi propri, stabilendo il piano di ammortamento e prevedendo, ove occorra la costituzione in garanzia del patrimonio ed il rilascio di delegazioni sulle entrate effettive ordinarie;

5) l’emissione di obbligazioni;

d) delibera l'assunzione o devoluzione di mutui previsti in atti fondamentali dell'Assemblea o comunque autorizzati dalla stessa;

e) adotta in via d'urgenza, su segnalazione del Responsabile dei servizi finanziari, i provvedimenti attinenti alle variazioni di bilancio da sottoporre a ratifica dell'Assemblea nella sua prima adunanza;

f) delibera le spese che vincolano il bilancio oltre l'anno o per le quali non sono sufficienti gli stanziamenti in bilancio;

g) delibera l'approvazione dei progetti relativi alle opere pubbliche;

h) delibera l'adesione del Consorzio alle associazioni nazionali di categoria;

i) autorizza la stipulazione dei contratti relativi all’acquisto di beni e servizi, secondo la vigente normativa;

l) delibera il recepimento dei Contratti Collettivi nazionali di lavoro e gli accordi aziendali sottoscritti con le organizzazioni sindacali;

m) fornisce le notizie, le informazioni ed i pareri richiesti dall’Assemblea;

n) presenta all'Assemblea, contemporaneamente al conto consuntivo, una relazione sugli investimenti realizzati nell'ultimo esercizio con indicazione della tipologia, dell'ammontare e della localizzazione dei medesimi;

o) determina le indennità a favore dei propri componenti, del Segretario, del Direttore tecnico, del responsabile dei Servizi Finanziari, nonché di altro eventuale personale incaricato ai sensi dell'articolo 27.

Art. 23 - Presidente del Consiglio di Amministrazione

1. E' l'organo consortile che coordina le attività amministrative e di governo con quelle di indirizzo.

2. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è sostituito nelle sue funzioni in caso di assenza o impedimento temporaneo, dal Vice Presidente. Qualora sia assente o impedito anche il Vice Presidente, fa le veci del Presidente il Consigliere più anziano d'età.

Art. 24 - Attribuzioni

1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:

a. convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;

b. sovrintende al buon funzionamento gestionale del Consorzio e vigila sull'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;

c. attua le iniziative di informazione e di partecipazione dell'utenza e della cittadinanza;

d. provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca, sulla base degli indirizzi stabiliti dall’Assemblea, dei rappresentanti del Consorzio presso enti, aziende e società. Le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni dall’insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico. In mancanza si provvede ai sensi dell’Art. 136 del D.Lgs. n. 267/2000;

e. determina gli argomenti da inserire all'ordine del giorno delle adunanze del Consigliodi Amministrazione, sentito il Segretario;

f. rappresenta il Consiglio di Amministrazione nei rapporti con gli enti locali e le autorità statali;

g. firma la corrispondenza e gli atti del Consiglio di Amministrazione;

h. esegue gli incarichi affidatigli dal Consiglio di Amministrazione;

i. vigila sull’andamento economico finanziario ed amministrativo del Consorzio, sull'operato del Direttore tecnico e del Responsabile dei Servizi Finanziari;

j. partecipa senza diritto di voto alle adunanze dell’Assemblea Consortile.

k. ha la rappresentanza legale e processuale del Consorzio:

Art. 25 – Responsabilità

1. I Consiglieri ed il Presidente del Consiglio di Amministrazione devono adempiere ai doveri ad essi imposti dalla legge e dal presente Statuto e sono responsabili verso il Consorzio dei danni derivanti dall'inosservanza di tali doveri e degli obblighi inerenti alla conservazione dell'integrità del patrimonio.

2. In ogni caso, i Consiglieri od il Presidente sono responsabili se non hanno vigilato sul generale andamento della gestione o se, essendo a conoscenza di atti pregiudizievoli non hanno fatto quanto potevano per impedirne il compimento o eliminarne le conseguenze dannose.

CAPO III

ORGANI GESTIONALI - STRUTTURE ED UFFICI

Art. 26 – Principi e criteri generali

1. Il Consorzio modella l'organizzazione dei servizi e del personale, ispirandosi a criteri di funzionalità ed economicità di gestione, al fine di assicurare alla propria azione efficacia ed efficienza.

2. L’attività gestionale viene svolta nelle forme e secondo le modalità prescritte dalla legge, dal presente Statuto e dagli appositi regolamenti.

Art. 27 – Personale

1. Il Consorzio, nei limiti e secondo le modalità stabilite dalla legge e dall'apposito regolamento, si dota del personale necessario allo svolgimento del servizio.

2. Per l'affidamento degli incarichi di Direttore tecnico e di Responsabile dei Servizi Finanziari, il Consorzio si avvale anche del personale del Comune capofila o dei Comuni consorziati, previo consenso della relativa Amministrazione interessata. Tale personale può essere scelto fra i dipendenti del Pubblico impiego, anche in quiescenza, già dipendente dei Comuni stessi.

Art. 28 – Segretario

1. Il Segretario del Consorzio è scelto tra i Segretari ed i Dirigenti di area amministrativa , anche in quiescenza, dei Comuni consorziati, e i funzionari in possesso dei requisiti per l'accesso ai ruoli dei Segretari comunali, anche in quiescenza, dei Comuni consorziati.

2. Quale pubblico Ufficiale autorizzato per legge ad attribuire pubblica fede agli atti, assolve le funzioni di legalità e garanzia dei provvedimenti. In particolare partecipa alle sedute degli organi collegiali, cura la redazione dei verbali e roga i contratti dell'Ente.

Art. 29 – Direttore tecnico

1. Spettano al Direttore le seguenti funzioni:

a. Partecipare alle riunioni dell'Assemblea (senza diritto di voto);

b. Eseguire le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;

c. Formulare eventuali proposte all'Assemblea ed al Consiglio per la predisposizione da degli atti di rispettiva competenza;

d. Propone l'adozione di provvedimenti per il miglioramento dell'efficienza e della funzionalità dei servizi forniti dal Consorzio;

e. Ogni altra funzione od incarrico attribuito dal Consiglio di Amministrazione secondo la vigente normativa.

Art. 30 – Sostituzione del Direttore tecnico

Nel caso in cui il posto di Direttore tecnico sia vacante, al conferimento delle funzioni temporanee del Direttore tecnico provvede il Consiglio di Amministrazione con proprio atto deliberativo.

CAPO IV

REVISORE DEI CONTI FINANZA E CONTABILITÀ
Art. 31 – Revisore dei Conti

Il Revisore è l'organo consortile preposto al controllo e alla vigilanza della

regolarità contabile e finanziaria del Consorzio.

Art. 32 - Nomina e sostituzione

1. Il Revisore è nominato dall’Assemblea Consortile per la durata di un triennio, secondo la disciplina di cui al testo unico sulle autonomie locali e sue modifiche ed integrazioni.

2. Alla nomina, sostituzione e revoca della figura del Revisore dei Conti è applicata la disciplina di cui al testo unico sulle autonomie locali e sue modifiche ed integrazioni.

Art. 33 – Attribuzioni

1. Il Revisore dei Conti svolge le funzioni previste al testo unico sulle autonomie locali e sue modifiche ed integrazioni.

2. Nell'esercizio della funzione di controllo e di vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’Ente e ai relativi uffici. Esso è tenuto ad accertare la consistenza patrimoniale dell'Ente, la regolarità delle scritture contabili, nonché la regolarità dei fatti gestionali attraverso la presa visione e conoscenza degli atti che comportino spese, entrate e/o modifiche patrimoniali.

3. Qualora vengano presentate da uno o più membri dell'Assemblea rilievi in ordine a fatti relativi alla gestione dell'Ente, il Revisore ne riferisce nella prima relazione utile.

4. In sede di esame del conto consuntivo il Revisore presenta la relazione di accompagnamento redatta ai sensi di legge e presenzia alla relativa seduta dell'Assemblea.

5. Il Revisore può essere sentito dal Consiglio di Amministrazione e dall'Assemblea in ordine a specifici fatti di gestione ed ai rilievi da essi mossi all'operato dell'Amministrazione e pertanto presenzia in tale sede alle relative riunioni.

Art. 34 – Gestione economico – finanziaria e contabile

1. Il Consorzio esplica la propria attività con autonomia gestionale, finanziaria, contabile e patrimoniale.

2. La gestione del Consorzio persegue principi di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza garantendo il pareggio del bilancio tramite il costante equilibrio dei costi e dei ricavi, in vista del conseguimento della maggiore utilità collettiva e nell’ambito delle finalità sociali.

Art. 35 - Bilancio di previsione

1. L’esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

2. Il Consiglio di Amministrazione, acquisito il parere del Revisore dei Conti, di norma entro il 15 ottobre di ogni anno, adotta il bilancio di previsione per l’esercizio successivo redatto su proposta del responsabile dei Servizi Finanziari.

3. Il bilancio di previsione osserva i principi dell’universalità, dell'integrità del pareggio economico e finanziario ed è redatto secondo le modalità previste dal testo unico sulle autonomie locali e sue modifiche ed integrazioni.

Art. 36 – Bilancio pluriennale

1. Il bilancio pluriennale di previsione è redatto in coerenza con il piano programma e ha durata triennale.

2. Il bilancio pluriennale è redatto secondo le modalità previste dal testo unico sulle autonomie locali e sue modifiche ed integrazioni.

Art. 37 - Conto consuntivo o rendiconto

1. Entro il 31 marzo il responsabile dei Servizi finanziari presenta al Consiglio di Amministrazione il conto consuntivo della gestione conclusasi il 31 dicembre precedente.

2. Il conto consuntivo si compone del conto economico e dello stato patrimoniale consolidato per tutti i servizi gestiti dal Consorzio.

3. Nel caso di perdita di esercizio, il Consiglio di Amministrazione deve analizzare in un apposito documento le cause che hanno determinato la perdita stessa ed indicare puntualmente i provvedimenti adottati per il contenimento della perdita e quelli adottati o proposti per ricondurre in equilibrio la gestione. Alle perdite di esercizio viene fatto fronte con i fondi di riserva e, in caso di insufficienza dei medesimi, con un apposito stanziamento effettuato a richiesta dell'Assemblea, da parte degli Enti consorziati in proporzione alle quote di partecipazione. 

4. Il Consiglio di Amministrazione adotta entro il 15 aprile il conto consuntivo e lo trasmette, con una propria relazione a carattere politico gestionale, entro i cinque giorni successivi, al Revisore per la relazione di sua competenza che deve essere presentata, unitamente al conto, all’approvazione dell’Assemblea di norma entro il 30 maggio.

5. Il conto consuntivo consolidato del Consorzio non può chiudersi in disavanzo.

6. Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le norme previste dal testo unico sulle autonomie locali e sue modifiche ed integrazioni.

Art. 38 – Controlli interni

1. Il Consorzio applica i principi generali sui controlli interni stabiliti dal testo unico sulle autonomie locali e sue successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 39 - Servizio di tesoreria o di cassa

1. Il servizio di tesoreria del Consorzio è affidato ad un istituto di credito, in base ad apposita convenzione secondo le modalità previste dalla legge.

2. Il Consorzio può avvalersi per l'esazione dei proventi anche dei servizi di conto corrente postale o di altri istituti bancari diversi da quelli cui è affidato il sevizio di tesoreria o di cassa, senza l'obbligo di far affluire periodicamente sul conto di quest'ultimo le entrate riscosse.

Art. 40 – Patrimonio

1. Il Consorzio ha proprio patrimonio costituito dai beni e dai fondi risultanti alla chiusura dell'ultimo esercizio e/o conferiti originariamente al Consorzio dai soci fondatori, nonché dalle ulteriori assegnazioni e trasferimenti degli Enti Locali all'atto delle nuove adesioni, ovvero da acquisizioni e trasferimenti successivi.

2. I beni del Consorzio sono dettagliatamente inventariati secondo le norme stabilite nel regolamento di contabilità.

3. I beni conferiti dai nuovi associati entrano a far parte del patrimonio consortile. In caso di recesso degli Enti associati, si applica per quanto compatibile quanto previsto dalla Convenzione per il caso di scioglimento del consorzio.

Art. 41 – Capitale di dotazione

1. Il Capitale di dotazione del Consorzio è costituito dai capitali e dai beni mobili e immobili e loro rispettive pertinenze.

2. I beni conferiti sono computati al valore storico di acquisizione, che per le immobilizzazioni viene rivalutato a norma di legge e depurato degli ammortamenti

ordinari conteggiati secondo i coefficienti previsti dalla normativa fiscale, anche quando tali ammortamenti non siano stati fatti o siano stati effettuati in maniera difforme.

Art. 42 - Trasferimenti per partecipazione alle spese

1. Ove il Consorzio non possa finanziare con mezzi propri provenienti da canoni, tariffe e contributi vari, le spese necessarie al suo funzionamento provvede a ripartire tali costi, in sede di redazione del bilancio, tra gli Enti aderenti in misura proporzionale alle quote di partecipazione.

Art. 43 – Programmazione

1. Le scelte e gli obiettivi fissati dal Consorzio in attuazione agli indirizzi determinati dagli Enti aderenti, trovano adeguato sviluppo in specifici provvedimenti predisposti dall'Assemblea dei Sindaci, intesi quali strumenti di programmazione generale.

2. Gli schemi di piano programma sono predisposti dal Direttore tecnico in collaborazione con il Responsabile dei servizi finanziari, adottati dal Consiglio di Amministrazione, ed approvati dall’Assemblea.

Art. 44 – Convenzioni, concessioni e partecipazioni

1. Il Consorzio può stipulare apposite convenzioni per estendere ad altri soggetti la propria attività.

2. Il Consorzio per la gestione dei servizi, per parziali e/o specifici aspetti o fasi dei suddetti servizi, può avvalersi di terzi, anche mediante il sistema della concessione.

3. Le deliberazioni relative alle convenzioni, concessioni e partecipazioni sono assunte dall'Assemblea con voto favorevole rappresentante la maggioranza delle quote.

CAPO V

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 45 – Disposizioni generali

Per quanto non sia diversamente disposto nel presente Statuto si osservano le vigenti norme sui Consorzi dettate dal testo unico sulle autonomie locali e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 46 – Disposizioni finali

1. Il Consorzio si intenderà costituita e le norme del presente Statuto acquisteranno efficacia dalla data di sottoscrizione da parte dei Sindaci della convenzione prevista dall'art. 31del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.

2. Entro e non oltre la data del 30 ottobre 2006 il rappresentante del Comune di Bra, Capo Consorzio, disporrà la convocazione dell'Assemblea per gli adempimenti di competenza, nei modi e nei termini previsti dal presente Statuto.

3. Il mandato degli organi elettivi di prima nomina (Assemblea Consortile, Presidente dell'Assemblea Consortile, Consiglio di Amministrazione, Presidente del Consiglio di Amministrazione), operato successivamente all'atto di costituzione del Consorzio, si concluderà entro la data del 31.12.2009.

4. In attesa che siano elaborati gli ordinamenti normativi dell'attività del Consorzio si applicano, in quanto compatibili, le norme precedenti approvate dal Comune sede del Consorzio.
